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idi propagandisti faziosi, e mal 


i savi Rappresentanti) meritare quel- ‘ 
‘ una bomba fu lanciata contro la moschea 
i senza esplodere. Accorsero prontamente 
‘ soldati turchi, mentre si chiudevano 


j all'esercizio del Potere regio in Italia. 
È a 


si Continua la discussione del progetto 


. Siano medici condotti il.beneficio della 


i Nuova residenza in Asti il 34 batta» 


_ Duea degli Abruzzi, 
| durtino, Marconi ed 
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Con la Monarchia 
il bene e il decoro della Nazione. 


Quanta poesia: nello feste per le vi- 
site ta poriali e reali d Roma! o-quanta, 
jeri ‘abbiamo «soggiunto, nella: prossima 
visita «del Re» Vittorio ce della Regina 
Elena a Firenze» e a'Venazia! E dopo 
i tanti telegrammi che descrissero il 
trionfo di Guglielmo Marconi con la sua 
Conferenza, presenti i Reati d’ Italiae 
tutti i ‘Principi di Casa Savoia, :pos- 
sinmo andar gioriosi riconoscendo una 
volta di più come in Italia ia Monarchia, 
con ogni:suo atto, mira al bene e al 
decoro: della Nazione? 

Nè ?' illustre nuovo cittadino onorario 
di Roma; che: per una. scoperta  me- 
ravigliosa ha immortalato sè stesso e 
costretto gli-straniori ad onorare il 
Genio italiano, dimenticò, fra gli ap- 
plausi, di dire quali aiuti e conforti, 
agli arditi suoi esperimenti, ricevette 
da Re Vittorio; nè mancò di ringra- 
ziare tutti ì Principi Sabaudi che a 
quella Conferenza intervennero come 
a Festa della Scienza, E ad uno di questi 
Principi, degno emulo del Marconi, 
egli ben poteva stringer la mano, e 
chiamarlo compagno ‘già illustre nei 
fasti scientifici del secolo! 

Oltre la poesia che emana dalla festa 
dell'altro ieri in onore di Marconi, 
nella: prossima settimana ‘vedremo a 
Firenze-e a Venozia gli incoraggiamenti 
ed i premi, cho dai Reali saranno 
impartiti ad opere »artisticho, a nobili 
cure ‘per it:‘progresso ed il lustro del 
Paese: 

Cosichè si può dire che per il Re 
d'Italia non vi ha vacanza, come ha 
potuto prendersela. il Presidente del 
Consiglio ! 

Quando siede il Parlamento, il Re e 
fa Corte non lasciano Roma, e, meno 
casi rarissimi, due volte alla settimana 
il Re-riceve i Ministri per la firma dei 
Decreti e per informazioni sui lavori 
legislativi. Lun’ eccezione la ‘visita a 
Firenze e a Venezia, ed il Popolo ben 
sa essere manifestazione d' interessa- 
mento ad atti di generose iniziative ed 
in onoranza del Genio italico. 

Dopo la:visita a Firenze e Venezia, il 
Re e la Regina torneranno a'Roma; maè 
già noto un programma di visite ad altre 


città del Regno,ed ovunque si recherà |. 


Vittorio Emanuele Il{, le popolazioni 
avranno la sicurezza di qualetie bene- 
ficio novello. 

Con queste riflessioni nostre, occa- 
sionate da fatti, intendiamo di rispon- 
dere (senza ineresciose polemiche) a 
vulgarì e burlesche eresie anti-monar- 
chiche del Socialismo settario. E ne 
abbiamo il diritto ed il. dovere, quan- 
tunque parlando ‘del Friuli) affetto 
verso' la ‘Monarchia non diminuì sinora, 
nè diminuirà, malgrado lo affaccendarsi 
‘ado 
certe stranezze di Deputati radicali... e 
legalitari sub: condittone, 

Anche in questa estrema Regione, 
cioè ‘molto lontana dal campo di 
grandi lotte della partigianeria, la piu: 
ralità dei cittadini applau e alla fun- 
zione del Monarcato tanto benefica e 
corretta nella forma statutaria, e au- | 
gura che: al più presto un’ altra fun- | 
Zione, ch'è Ja'funzione parlamentare, 
possa egualmente (per mutati Rogo- 
lamenti 0, meglio, per mutati e più 


l'elogio che oggi è giustizia  tributare 


Parlamento Nazionale 


Seduta dell’ 8 maggio. 
CAMERA. — Presiede Biancheri — 





sulla vigilanza igienica nei comuni. 


si Giolitti difende .il progetto. La discus- 
i Sione generale è cl 


jusa ; e se ne ape 

provano gli articoli I o II, con un'ag- 
giunta. a quest’ultimo diretta ad e- 
Stendere agli ufficiali sanitari che non ‘ 


cassa pensioni pei medici condotti. 


In Italia ‘e fuori. 


(Un fasolo di notizie). 
«+ Teri, partendo da Roma per la sus 


glione bersaglieri, che neì 1870 primo 


i entrò vittorioso in'Roma per la breccia 


di Porta ‘Pia, gli alunni dei ricreatori 
XX settembre, Ti- 
altri*si portarono 
con bandiere alla ‘stazione per dargli un 
allettuoso: satuto, 

«+ A'Fireniza, farono arrestati quin- 


| dici malfattori' costituitisi... in società,’ 


dintorni, Ave- 





ber svaligiare le ville de 


Vano già svaligiate lo ville Marini, Se- 
 rafini, Rombola ed' altre. 


« A Palermo, ‘in seguito al falli- 
mento della Banca deli’ Unione, furono 
Arrestati il cav Di Bortolo, il cav. Mi-_ 


chele Cangemi e il cav, Arista, 


*, A Napoli, si misero in isciopero 








+ 
Tre-quattrocento ‘garzoni panettieri, 


{Conto corronto con la Pusta) 


et Gili operai itsliani emigrati que. 


st'anuo in Isvizzera (cioò in soli quat. < 


tro mesi) sommano già a 58500. Nel 
Cantone Valtese non vi è speranza di 
procurarsi lavoro ; e gli operai che lo 
trovarono sono poco soddisfatti dello 
loro condizioni, . 





+ In Croazia, da qualche tempo, si 
«verificano sanguinosi disordini. leri, a 
Seproes, eleggendosi il giudice comu- 
nale, il popolo attaccò i gendarmi che 


spararono. Cinque contadini morti, 
quindici feriti; dei quali tre  mortal- 
mente. 


«°, L' Industrie electrique annunzia 
che una società di Nuova-York ha in- 
ventato un apparocchio chiamato te- 
leantografico, destinato, come lo in- 
dica il nome, alla trasmissione elettrica 
della scrittura a distanza. 

«"« Dai giornali degli Stati Uniti si 
annunzia che, nel 1902, i proventi-lordi 
delle ferrovie Nord-Americane supera- 
rono di 91 milioni di dollari (455 mi- 
lioni di franchi) quelli dell’ esercizio 
4901, che erano stati i più considere- 
voli che si fossero«mai avuti. 


+ La Rivista commerciale scrive che, 
in soli cinque anni, vale a dire dai 
1898 al 1902, il commercio di esporta- 
‘zione della Germania per gli Stati U- 
niti anmentò di 31 milioni di dollari 
455 milioni di franchi), e salì da 

1,19,015 a 114,495,102 dollari. 

«"« A Pinerolo il prete don Liborio 
trovò da un negoziante ‘di libri vecchi 
una Bibbia del 400 che rivendette ad 
un bibliofilo per 3600. lire dopo averla 
pagata .. 80 centesimi. La Bibblia manca 
di frontespizio e di parecchi fogli. In- 
oltre è macchiata e stracciata:mella le- 
gatura. Ecco perchè il rivenditore di 
libri usati credeva di aver fatto un 
buon contratto vendendala sedici soldi ! 


a' L'ultimo censimento di Londra dà 
la popolazione di 6,589,000, cioè più 
della quinta parte di tutta:la popola- 
zione d’ Inghilterra e del paese di Gal. 
les riuniti. Se .l' aumento degli abitanti 
di Londra crescerà nelle eguali -pro- 
porzioni di quest’ ultimi anni, non vi 
sarà più, fra non molto, l’ Inghilterra, 
ma una Londra immensa che ne oc 
0 il territorio! 

DT na statistica pubblicata dal 
commissarigto generale dell’ emigra- 
zione risulta che, net 1902; emigrarono 






dall’ Italia: 252,235 persone, delle quali. 


195,479 si recavano negli Stati: Uniti, 
23,998 nel Brasile, 475 nell’ America, 
centrale, 301 nei paesi del Pacifico, 62 
in Australia, e tutte le altre nella re- 
gione del Plata. .Per il trasporto di, 
quei 252,295 emigranti, i vettori. pa- 
garono 1,861,900 lire di.tassa. Dunque, 
il Governo vi ebbe anch'esso il suo 
tornaconto ! 








Nei paesi del terrore. 

Così veramente può qualificarsi quella 
parte della penisola balcanica, dove 

ulgari e macedoni combattono per 

sottrarsi al giogo turco, Dopo le bombe 
ed i massacri di Salonicen, è venuta Îa 
volta di Monastir. 

Bulgari armati assalirono e uccisero 
sulla. via, di pieno, giorno, cinque mao- 
meitani, con |’ intenzione di. provocare 
una nuova rivolta, Contemporaneamente 


negozi e bazar e la gente si asserra- 
gliava nelle proprie case. Molti bulgari 
——————=—È—€—@=@<@<@@@p«rsc 





APPENDICE 4 


UMILI VITE, 


reminiscenze della Carnia 








La Tina non prestava orecchio al 
chiasso della brigata. Seguiva il povero 


i orfano che con glì occhi smarriti man- 


giava un pezzo di pane bigio : di faccia, 
andro e Lucia ridevano. Ogni tanto, 
il giovanotto la. guardava :idi sfuggita; 
ma non azzardava con lei una: parola, 
vinto da quel silenzio, da quella ostinata 
malinconia... Ma era bella!.. se era 
bella! poteva, dirlo lui!... Nessuna a F. 
aveva quegli occhi così grandi e neri, 
nessuna quella carnagione delicata, nes» 
suna quei capelli, quelle sopraciglia 
finemente disegnate... 

Com'era possibile che non piacesse 
a qualcuno 9... ma forse, ce lo aveva.ii 
fidanzato, al suo paese; per ciò non 
osavano avvicinaria, per ciò ella stava 


‘ riservata con tutti. 


— Chi poteva essere l’amante di 
Tina? — ‘e passò in rivista le sue 
poche conoscenze nel paesello di lei. 

= Fortunato — pensò, non riuscendo 
a trovarle uno:-sposo degno — fortunato 
‘chiunque egli'sia! — Quella lì sembrava 
proprio una signorina, :com’ egli -so- 


| gnava la sua sposa. 


i furono uccisi dai soldati accorsi, molti 
arrestati, 

— Avevamo ragione di confidare 
nella... lentezza della Turchia. La nota 
risontita ch’ essa aveva inviato alla Bul- 
paria, fu da questa respinta: e la su- 

lime Porta la ritirò, 

— Il principe Ferdinando di Bulgaris 
in questi momenti così pieni di peri- 
colo per il suo Stato, si trova a Parigi, 
ammalato, Nel ritornare .a Sofia, egli 
passerà per Vienna. 

— Si preannunzia una rivolta mi- 
litare nella Serbia. Tréntacinque uffi- 
ciali furono trasferiti da Belgrado nelle 
guarnigioni di provincia. 


Gaz o luce elettrica? 


La grande questione ‘che oggi si di- | 
batte circa il sistema -d’ illuminazione 
della nostra città è di tale importanza 
‘che non sarà certamente male, se co- 
loro che s’ interessano «ella cosa pub- 
blica si permetteranno esprimere il 
loro avviso e divulgario a mezzo . dei 
giornali cittadini... : . 

Non si tratta.di: approvare o disap- 
provare l’ attuale. amministrazione co- 
munale, la quale cercajogni mezzo per 
risolvere nei miglior modo l’intrigato 
quesito, ma di portare ihvece nel campo 

lel pubblico una serena &d obbiettiva di- 
cussione contribuendo agnuno colle pro- 
prie modeste forze e portàn do, per quanto 
possano essere limitatezin proposito, le 
proprie cognizioni. Eces danque perchè 
Lio mi permetto di entrare nel sorto 

dibattito. ì 

Il nostro Comune, sin come proprie- 
tario della usina a gaz, sia come su-. 
bentrante al quoto Volpe nell’ attuale 
officina, si trova :già a parer mio in 
condizione speciale che lo consiglie- 
rebbe a: non abbandonare, almeno to- 
talmente, l’illuminazione elettrica. 

Ma pur lasciando da parte questa 
speciale situazione, limitiamoci alla 
questione pura e semplice che mantiene 
lunga. la discussione, quella cioè della 
qualità della luce e del suo costo. 

A mio modo di vedere si è esagerato 
rima, quando si parlò del costo limi- 
ato del gaz, in confrofito a quello della 

luce elettrica. Si è preso — mi sembra 
— come dato di paragone solamente il 
sistema attuale d’illigminazione elet-.: 
trica e A preso per. base il suo costo at- 
tuale. vediamo un po’ al contrario 
a che si ridurrebbe il costo della :luce 
elettrica, dato altro sistema di produ- 
‘zione di forza ed adottando lampade 
più moderne ed assai migliori delle 
attuali ad incandescenza. 

E’ ormai in tesi generale assodato 
che dove si ricava la luce elettrica come 
il gaz, dal carbon fossile, il secondo 
costa meno, ma dove si può avere per 
produttrice una forza idraulica a buoni 

atti, deve costar assolutamente meno 

la luce elettrica. Ora la città di Udine 

si trova in condizioni tali, da poter. a- 
‘vere a patti buonissimi l’ energia elet- 
trica, anche senza tener conto della 
forza disponibile in città ed andando 
a 20 o 30 Km di distanza, ove trovasi 

abbondantissima forza idraulica, si fiuiò 
ricavare e trasportare l’ energia a noi 
necessaria a prezzo non certo superiore 
calle L. 140 annue per cavallo dinamico. 

Ora se noi pensiamo che da un cavallo 
di forza si ricavano due fari voltaici, 
e teniamo conto dell’ intensità loro lu- 
minosa vediamo che il costo dell’ illu- 
minazione di questi fari risulta di gran 
lunga inferiore a quello dei becchi in- 
tensivi a gaz, che ora si proporrebbe 
di adottare per la nostra città. 








— Mangiate, Tina, mangiate: dunque, 
— le gridò comare Teresa. 

— Sì, mangiate, coraggio; non avrete 
mica paura di noi?! i 

Tina guardò Sandro con riconoscenza 
e prese qualche cucchiaiata di zuppa. | 

Quando ebbero finito, le donne ri- 

resero le gerle, offrendosi di portare 
1 bauli fino alle diligenze ; gli emigranti 
le seguirono. Era svanita per incanto 
tutta l’ allegria; l’ idea dell’ abbandono, 
del distacco imminente, toglieva a tutti 
la voglia di scherzare: la vecchia Te- 
sress mormorava piangendo al figlio 
più giovane le ultime raccomandazioni ; 
anche Tilde di Piero si asciugava le 
lacrime e Giovanni stesso tercava in- 
vano di sorridere, incoraggiare le sue 
donne: gli occhi luccicanti tradivano 
la sua interna commozione. 

— Guarda, guarda, anche voi che 
partite - sempre contento .per la Ger- 
mania, oggi mi fate una cattiva cera — 
disse Lucia di Cristoforo, ©: © © © 

— Sandro crollò le spalle. In altro 
momento all’osservazione: della fan- 
ciulla le avrebbe detta una. galanteria ; 
-allora non se ne sentì praprio la voglia. 
Sbireiò la Tina che camminava com- 
posta e grave sotto il peso della gerla, 





‘luce elettrica, mentre nessun valore 


di confronto 


(fisiche, nè specialisti in elettricità, ci 





e tirò avanti. a . 

— Presto, presto —:gridarono i vat- 
turali — siamo già in ritardo; presto 
sdonne — e caricarono i bauli sulle vet- 


ture.: le.donne si- strinsero:-al-seno: i 








{Conte corrente con li a) 


a, Rumenia, Russia, ecc’) -pagando-agli uffici postali del luogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giorasie, I. 59 


Agriungasi poi a ciò che con lillu- 
minazione elettrica resta disponibile per 
il giorno tutta o quasi tutta la forza 
motrice che può essere utilizzata per 
altri usi, e diventa quindi più rimu- 
nerativa. i 

Dato infine un impianto idraulico 
come produttore di energia elettrica, 
ne risulterà che ammortizzando il ca- 
pitale d’ impianto, il costo della forza 
andrà gradualmente scemando ; mentre 
invece, ove la produzione della luce 
dipende come il gaz da una materia 
posta in commercio, noi avremo una 
spesa sempre indeterminata, dipendente 
in gran parte dalle continue altalene 
dei mercati. 

Si è per tutto ciò che io ncn posso 
approvare nelle condizioni attuali l'e- 
sperimento «he oggi a spese del Co- 
mune si vuol fare con i nuovi becchi 
a:gaz, mentre invece sarei lieto di poter 
vedere una prova confrontata con i 
nuovi sistemi di lampade elettriche, 
tenuto conto del costo dei diversi si- 
stemi e della spesa reale che si avrebbe 
col più «conomico mezzo di produzione 

Una prova a queste:condizioni riu- 
scirebbe indubbiamente. .a favore della 


può avere l’ esperimento che si pro 
pone senza un corrispondente mezzo 


Ora senza essere cultori di scienze 


sì può permettere di conoscere i pro- 
gressi che in questi ultimi tempi si 
ebbero nei sistemi o nelle applicazioni 
delie lampade: per illuminazioni elet- 
triche. E mentre 15 anni fa con 110 
Volt (la corrente comunemente usata) 
si alimentava una lampada ad arco,in 
seguito se:ne alimentarono: due e da 
cirea un anno conila stessa corrente 
se ne alimentano tre. Utilizzato in questo 
modo l'arco valtaico, si. ha .una luce 
chiara e brillantevad un prezzo ‘8 vo'te 
minore della ordinaria laînpada!ad in- 
candescenza. 

Ma anche in questo genere di lam- 
pade ad incandescenza noi abbiamo 
avuti in questi ultimi tempi notevolis- 
simi progressi 

Nòi abbiamo, ad esempio, le lampade 
Nirnst che danno una bellissima luce 
chiara e che, a parità di forza delle 
lampade attuati, dànno oltre che doppia 
intensità luminosa, ed abbiamo inoltre./. 
le lampade Auer che pure con grande 
risparmio di forza danno una betlissima 
luce simile a quella dell’ acetilene. — 

Si mostrino quindi al pubblico i si- 
stemi più perfezionati d’ illuminazione 
a gas, ma si faccia altrettanto con i 
nuovissimi d'illuminazione elettrica. 

Si istituiscano i-caltoli del vero costo 
al quale si potrebbe avere la luce elet- 
trica, non‘del costo attuale, e poi lo si 
confronti con quello del gaz, e sono 
certo che non si verrà all’abbardono 
della luce elettrica. 

Qualora poi-i risultati degli studii' 
e degli esperimenti dovessero portare 
ad un sistema misto per l’ itlumina-' 
zione, io credo che dovrebbesi adottare 
il gas per le strade strette e fuori 
centro, mentre per le vie principali e 
per il centro crederei miglior sistema 
adottare le lampade ad areo voltaico, 

Anni addietro, come membro di una 
Commissione Consigliare, ho sostenuto 
la convenienza per il nostro Municipio 
di acquistare l’ usina del gas, oggi ho 





i voluto esprimere la mia modesta opi- 


nione, perchè riterrei dannoso per il 
nostro Comune l' abbandonare del tutto 
l'officina elettrica, 

Ing. Rizzani. 
Pz 
propri cari; Tina\in -disparte celava a 
stento la : ua commozione. Venne a sa- 
tutarla } orfano; ella lo baciò e gli 
raccomandò di pregare... Povero fan- 
ciullo! l’unico che si fosse ricordato 
di lei. Ad un tratto, provò una scòssa 
violenta al cuore. Sandro, le.era vicino, 
e la guardava fissa, con quegli occhi 
neri, tanto affettuosi : non l'aveva mai 
guardata così: nessuno l’aveva mai 
guardata a quel modo | 

— Grazie, bella fanciulla — e fece 
per metterle in mano una moneta. 

Tina arrossì vivamente e si ritrasse. 

— Grazie, lo stesso, allora. 

— Buona fortuna! 

Sandro le prese la mano e gliela 
strinse; poi mentò in vettura lascian- 
dola confusa, tremante. 

— Buon viaggio ! 

— Mandi! mandi |... 

— Scrivete prestò ! 

— Salutate la nonnai... «Salutate:in 
paese !.. 

Solo Sandro non disse nulla. Egli non 
aveva comissioni da dare, ‘non -racco- 
mandazioni da fare; egli era come Tina, 
come il povero giovanetto, orfano e‘ 
estraneo a tutti. Continuò a fissare la 
fanciulla ; quando i cavalli si mossero, 
anche lei azzardò uno sguardo: si sor- 
risero : un sorriso malinconico... Fi 
mente, le dotihe si mossero pel ritorno, 
più taciturne, più pensoso di prima. 


da 











al- |: 












Rivigta sottimanalo dei ‘valori 
Sl movimento dei Mercati di 
nel corso «della settimana ha dato; 
a parecchi cambiamenti di pr 
diversi valori, senza, che esistesse 
vera. causa seppure non si volesse 
escludere Ja fretta di liquidare e di 

alleggerire impegni preesistenti. 

Sî ebbero ;sedute stiracchiate, in 
aperto contrasto all’inderizzo della pre 
cedente settimana, malgrado nulla 
d’ inquietante presentasse la situazione 
generale politica come per le dichiara» 
zioni pacifiche espresse nei brindisi scam- 
biati nel convegno. dei Monarchi a Roma. 

Era naturale perciò che lo stato d' in- 
differenza delle Borse dovesse cessare ; 
e difatti in questi due, ultimi ‘giorni si 
è progredito abbastanza bene. 

All'éstero vi farono mercati regolari 
e siconstatarono miglioramenti ovunque, 

In Italia. ; 

Le Borse di Genova e Milgno ser- 
vono di bussola agli altri mercati, e 
quando vogliono imprimere una A 
tendenza se ne valgono ancora di quelle 
incomprensibili ragioni di Borsa che 
altri mercati sono costretti a subire ed 
una di. queste . prove l’abbiamo::avute 
in questo periodo settimanali 

La re ,50/0,non ba ricuperato 
il prezzo della decorsa settimana, ag- 
girandosi intorno alte ‘lite409}75. 
rendita 34/2 0j0 ebbe a fare una:ra- 
pida corsa, elevandusi sl prezzo di 99.85. 
Il 4 1[2:0/0 è quasi giunto al puntò di 
essere intrattato, essendo ortnai segnata 
la sua sorte della conversione, ed è 
quotato a 103,25. 

Gli‘onori maggiori furono ‘dedicati 
ai titoli Bancari, e gli ultimi prezzi 
conosciuti sono 988 per 'la Banca d'1- 
talia, 770 per le Commerciali, 560: per 
il Credito Italiano. Come si‘ vede, in 
pochi giorni ebbero a priadagnare pa- 
recchi punti; cosa del resto già pre-. 
vista nelle precedenti riviste. 

Pure i titoli ferroviari guadagnarono . 
di qualche lira e l’'orlierno prezzo è: di 
lire 742 le Meridionali e le Medi- 
terranee. 

Le AzioniCostruzioni Venete ‘a-poco 
a poco. hanno indietreggiato, essendo 
cadute a L. 128, e preseritemente’'non 
si trova quella calda nota nella riviste 
bancarie in favore del:'titoio ; ciò non 
pertanto; quanto -è stato detto «ti ‘bene 
sull'avvenire di quella Sociétà si. può 
riconfermare anche oggi. I'titoli ‘coto- 
nieri e siderurgici migliorano' sempre ; 
così i lanifici. Innamovibili sono !state 
le Montecatini; e mentre all'Estero i 
titoli assimilati seguano le vicedite: del 
prezzo del rame, quelle all’ incontro 
non compartecipano al movimento ed 
Îl loro prezzo nominale è di L. 114 

In buonissima vista sono le diverse 
categorie ‘delle obbligazioni, e ricer- 
catissime, 











All’ estero. 

Le borse estere come sopra abbiamo 
accennato, ebbero buoni mercato, anche 
in riguardo il denaro che non è caro. 

Londra segnò il suo consolidati ‘a 98 
ed in breve in quella ‘piazza ‘sarà ‘e- 
messo il grande prestito transvaliano 
alla pari; e mentre ormai ‘esso è-ine- 
goziato con premio oltre 1 0g. 

A Parigi sì è più ricomposto il-mer- 
cato e le rendite ebbero di conséguenza 
a-migliorare, come buono è statò ‘il 
mereato dei titoli Spagnoli e discreta- 
mente difesi i prezzì di quelli minerari, 
malgrado la nera malattia scoppiata. 

il mercato di Berlino è quello di 
Vienna furono, durante la settimana, so- 
stenuti, 

“Era sopraggiunto il settembre, la'sta- 
gione dei fieni, della raccolta, delle 
improbe fatiche per la donna délia Car 
nia, che deve portar tutto a‘ braccia, 
nella gerla, o sulla testa, dai ‘prati e 
dai boschi lontani, per de ‘’èrté, 
difficili, pericolose, Le servi haùrio 
tregua, durante questo niése ; si sfrutta, 
di loro, come si sfruttanò-le bestie 
soma. E più di una deve ritbfhate!in 
famiglia, senza avere finità'la stagione, 
esaurita di forze, malatiécia. ‘* 

Mastr'Andrea ‘aveva un prito sopra 
una montagna altissima; e:confinava col 
suo quello del sindaco e quel della;:fa 
miglia di Rosanna: quando l'erba;:.fu 
falciata, le tre famiglie mandaroni 
frina e proprie donne; e: poichè .il 
luogo era. lontano, le tre giovani dave- 
pavo fermarsi lassù ancha:la; notte @ 
dottire in uno stavolo di Mastr'Andrea, 

Durante la..giornata esse rimanevano 
fuori, nei prati, sotto il sole ‘vivido, e- 
























-sposte all’aria pura dei.monti, e-lavo- 


rAVANO Senza poss alternando.le.confi- . 
denze con «allegre: canzoni, mentre.le 

armente pascolavano tranquille nei din- 
torni. Non:s’ era avuto mai un settembre 
così asciutto. — Le legna-s" ammonta» 
mu în belle cataste, il.f :piO=:; 





zava l'allegria delle Joi 






















































Valori locali. 


Nutla abbiamo da aggiungero a 
quanto serissimo la scorsa settimana 
sui titoli locali. Come cronaca, accen- 
neremo essere stata giorni sono la 
prima convocazione del Consiglin d'Am- 
ministrazione «ella Società Zuecheri- 
ficio di S. Giorgio, presiednto dall'ono- 
revole conte De Asarta. Il sua e ncetto 
fu conciso e pratico nello svolgere a 
linee larghe il suo programma, che si 
basa sul piede di una stretta economia 
razionale, non solo, ma di provvedera 
secondo la pratica e coll’ assistenza ef- 
firaco dell’ opera dei colleghi, a quelle 
purghe e modificazioni che abbiano per 
risultato il miglioramento delle sortì 
sociali, Con appropriate parole. elogiò 
Vapera del passato Consiglio, trava- 
gliato dalle disgraziate viconde sociali, 
a cui seppe con ammirabil abnega- 
zione intervenire con pecuniario sacri- 
ficio, per riparare al maggior danno 
che stava sospeso sull’ avvenire sociale, 
come pure ebbe a lodare il e 
dei signori azionisti che eol 
da essì pur fatto, fu potuto, raggiunto 
lo scopo comune di salvare |’ avvenire 
della Società. 

Ecco i prezzi dei valori locali : 




















Cotonificio Udinese L. 1200 
Ranca di Udine 162 
» Popolare Friulana 165 
Società Tram a cavalli 75 
» Vimini 120 
» Pozzi Neri 102 


» Zuccherif. S. Giorgio 5 a 30 


(Cronaca Provinciale 


8. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Ka lesta degli alberi 
(Garlo), — leri, trovandomi nel Co- 
mune di Pravisdomini, fui invitato alla 
festa degli alberi, che ebbe luogo nella 
frazione di Fratina. — Con squisita 
gentilezza venni accolto dall' egregio 
giovane signor Giovanni Co: Fratina, 
sindaco del suddetto Comune. — Nel 
giardino, che vasto si stende nella parte 
anteriore dell’abitato, stavano schierati 
gli alunni e le alunne delle varie classi 
delle scuole comunali, coi rispettivi 
insegnanti, e dalla parte opposta sede- 
vano vari signori e molte signore e 
signorine, fra le quali notai la signora 
Fratina Contessa Marianna ; la signora 
Piazza e figlia di Aviano, ed altre si- 
rore del limitrofo paese di Annone 
‘eneto. 

Alla geniale festicciuola intervennero 
ure tutti i cousiglieri comunali di 
ravisdomini, il segretario sig. Givardi, 

il sig. Luciano dott. Fratina, locale 
medico condotto ; il parroco, il Vica- 
rio sostituto di Barco, e molti altri 
signori, di cui ignoro il nome. 

’egregio Sindaco, rivoltosi agli a- 
stanti, con brevi parole spiegò l'effica- 
cia dell’istituzione della festa degli 
alberi, e Rresentò 30 pianticelle di 
abete e 10 di larice, tanto esili e me- 
schine da non richiedere, dice l'oratore, 
un soverchio sforzo mentale per in- 
dovinare ch'erano state mandate... dal 
Ministero, 

Poscia il distinto giovane sig. Fra- 
tina dott, Francesco, con parola calda 
e convincente addimostrò, colla scorta 
di dati statistici, I’ impellente necessità 
della conservazione dei boschi e delie 
selve, facendo rilevare che, mentre, per 
esempio, durante il secolo XVI si ebbe 
a lamentare una sola innondazine idel 
Po, causa il continuo disboscamento, le 
innondazioni raggiunsero l’allarmante 
cifra di 50 durante lo scurso secolo, 

Termina il suo geniale discorso augu- 
randosi che la legge, la quale verrà 
discussa fra breve in Parlamento, non 
leda gl’interessi personali, ed in pari 
tempo ponga riparo agli innumerevoli 
ed incalcolabili danni che all'Italia re- 
cann gli sboscamesti. Un applauso ge 
nerale salutò l’ oratore. 

Quindi gli alunni, sotto la guida di 
alcuni contadini, piantarono nel giar- 
dino stesso i piccoli abeti e larici, loro 
aftidati. 

Appena terminato, die.iero l'assalto 
(è il vero terinine) ad una tavola su 
cui era stata appositamente preparato 
pane, formaggio, salame ed aranci, a 
cura del Municipio, ed un buon bic- 
chiere di vino offerto dal Sindaco. 

Gli invitati poi furono fatti segno 
alia più squisita e cordiale ospitalità da 
parte del Sindaco e della gentilissima 
sua famiglia, ai quali, da queste colonne, 
rinnovo i più vivi ringraziamenti 


GIVIDALE. 

— Rettifica. 
La notizia, ieri mandatavi, sulla. ven- 
dita dell’officina elettrica non era che 
il prodotto dell’immaginazione di qual 
cuno che vuol vedere troppo adilentro 
nelle segrete cose mentre spesso s' in- 
panna. 

Per dovere di cronisti rettifichiamo 
quella notizia ci venne in buona fede 
riferita da un amico: non si tratta nè 
di compera... nè di firme, ma della 
semplice venuta del comm. Volpe, ga- 
store della Società Adriatica il quale 
presentò al Municipio delle sempliei 
proposte che saranno sottoposte ‘al pa- 
rere del Consiglio. 
— Relazione del Reparto Chirurgico del- 

P Ospitale. 
I chirurgo del nostro Ospitale, dotter 
A. Sartogo ha, in questi giorni, pre- 
sentata la relazione del suo reparto 
dell’ Ospitale, all’ én. Municipio. 





.3. DABIELE 


-- En caro estinto. 
8 maggio, — (fini) — Mn'al'ra sim. 
satica figura «di giovane sotelligente è 
litono è passata, e giammai ritornerà ; 
quella di Alfansino Ciconi, studente di 
legge all' Università dì Padova. _ 
A soli 22 anni, egli si spense, quì 
ier sera, verso le venti, dopa otto mesi 
circa di inesorabile malattia, ribelle 
alle onro | ienti della 
scienza medica, alle cure più allettuose 
delta famiglia, all'a 
di nua nobile martire, i 
intenso, profondo, itamens 
caro estinta rese lieve ogni s 
gradita ogni sofferenza nel disimpegno 
del volontario nflicio di pietosa. infer- 
miora. . 
I carattere aperta » franco, la squi- 
sita bontà dell'animo, ? affabilità non 
ostentata dei modi, la distinta cortesia 
con cui il compianto giovane trattava 
ogni se di persone; e più nn certo 
profumo di maedestia, ch'emanava da 
tutto il sun essere, gli avevano acca- 
parrata la simpatia generale del paese 
che per mesi e mesi segui trepidante 
il corso della malattia, e che apprese, 
costernato, ier sera, la ferale — per 
quanto preveduta — notizia della Sua 
morte ! 
Domani, alle quindici, seguiranno i 
funerali, che sì prevedono imponenti, 
ai quali interverrà anche il Presidente 
della Società floArammatica  Teobaldo 
Ciconi, dott. Costantino Perusini. 


































GEMONA 
— Consiglio Comunale. 
8 maggio. — Per domani, sabato alle 


ore 20, i nostri consiglieri sono c.n- 
vocati in seduta ordinaria, Fra gli og- 
gettì meritano ricordati quello che ri- 
guarda l’eseenzione dei lavori di am- 
pliamento e sistemazione del Cimitero 
Comunale (2 a lettura) con |’ approva- 
zione del Capitolato d’appalto dei la- 
vori: quello dell’ approvazione del di- 
sciplinare proposto dall’ Ufficio del 
Genio Civile per la concessione di 
acqua dal Tagliamento per scopi di 
fluitazione ed irrigazione (2.a lettura) ; 
quello dell’adattamento di locali della 
ex Caserma Alpini ad uso alloggio (!) 
del Segretario. 

MONTEREALE CELLINA 

— Una buona Idea. 

A Grizzo frazione di questo Comune, 
sta formandosi una Società d’ assicura- 
zione sul bestiame bovino e di già il 
Comitato promotore ha pubblicato il 
relativo manifesto. Îl Comitato promo- 
tore s' interesserà alacremente per rac- 
cogliere le adesioni, riservandosi poscia 
quando crederà opportuno, di convo- 
care ì soci per l'approvazione dello 
Statuto che il Comitato stesso pre- 
senterà, 

Anima di questo Comitato ed ideatori 
sono il sig. Domenico Fassetta e il sig 
Angelo Giacomello. 

Ad essi, la lode ed alla nuova So- 
cietà l'augurio che sorga presto e pro- 
speri. 

—- Strada Vallata Collina. 

La strada Montereale-Barcis ha dispia- 
ciuto moltissimo agli abitanti di Ma- 
niago perchè gran parte, se non in 
massima, del commercio verrà istra- 
dato da altre parte. 

Ora gli amanti del benessere di Ma- 
niago e ne sia loro lode, hanno indetto 
adunanza e nomina a commissione ap- 
posita affinchè faccia uffici presso gli 
interessati onde la strada passi per 
Monte Croce. 

Martedì scorso, detta Commissinne 
fu dall'Ing. Zenari, capo dei lavori 
del Cellina, ma... (a quanto mi si dice) 
fece un buco nell’ acqua. 

Ciò era da aspettarsi. 

A quei signori, mentre loro attri- 
buisco una lode ed un plauso di vero 
cuore per l'interesse che dimostrano 
alla prosperità del loro paese, debbo 
lire soltanto una cosa: a chiudere la 
stalla quando i buoi sono fuggiti è 
cosa... intempestibile ed inattunbile. 


SPILIMBERGO 
— Movimento di truppe. 
8 maggio. — lori mattina, proveniente 


da Treviso arrivò a Spilimbergo la 
prima brigata del 20 Regg. Artiglieria, 
ed oggi è arrivata la seconda brigata 
proveniente da Padova, Oggi stesso co- 
mincieranno i tiri. leri sera, a richiesta 
del Municipio, la banda cittadina si 
portò nei pressi della mensa dei s 
gnori Ufficiali a dar loro i benvenuti 
con aleune marcie. Cosa questa che 
non si fece mai, negli auni decorsi, 
Ai 20 del corrente mesa, il Reggi- 
mento farà ritorno alla propria sede, 
rimanerddo così fra noi soli tredici 
giorni, e ciò a tutto merito di quelle 
brave persone di TPauriano! (Vedi in 
proposito, la dichiarazione che pubbli. 
chiamo sotto la firma del gerente.) 
TOLMEZZO. 
— Un figlio che bastona la madre, 
8 maggio Venne portata a giudizio a- 
vanti questa Tribunale per citazione 
diretta la causa contro Pellizzari Gio. 
2 fu Osvaldo d'anni 21 di Preona 
ispondere dell’ addobito fattogli di 
malitratti in famiglia, minaccie e ingiurie. 
AH” udienza odierna, svoltasi in con- 
tiumacia dell'imputato, si provò come 
da diverso tampo e specialmente nei 
piorm» 24 25 26 febbraio 1903, il pre- 
venuto ebbe a maltrattare con. parole 
inginriose, e minacciare con bastone è 
















coltello la propria madre che anche 





più volte purtossà; perchè non aceon-- 
discendeva a fornirgli denaro por svin- 
parlo nel bere; e èosì pure anche la 
sorella perchè toneva le difeso della 
propria madre, Rimasero pure piena- 
mente provate le minaccio a mano ar- 
mata ed ingiurie con l'aggravante della 
continuazione, por avere noi giorni 
26 fobbraio 1903 in Preone provocato 
con grida e minaccie, Longhino Luigi 
di Pietro, zio della madre dell''impu- 
tato stesso, dal qualo veniva continna- 
mente maltrattata, ad usciro di casa, 
che gli avrebbe spaccata la testa, al- 
zandogli contro nel contempo un ba- 
stone e ingiuriandolo, 

H Tribunale lo condannò a 19 
e 19 giorni di reclusione 
—- Circolo filodrammatieo. 
I giovani di questo Circolo Rieroativo 
porranno in scena domoniea 10 andante, 
la commedia «l'amor figliafe » in 3 
atti, che certo riscunterà gli applansi 
dei gentili spettatori, intrecciata da un 
brillantissimo coro di 10 ragazzi con 
accompagnamento : d’ orchestra, e con 
una quadriglia alla fine dell’ ultimo atto 
opera del distinto. concittadino nostro 
G. Batta Cossetti;3Seguirà la farsa in 
un atto « Funera Danze » che chiu- 
derà la serata lasciando in tutti il buon 
umore, del quale è ripiena dal principio 
alla fine. 

Ai giovani attori i nostri auguri i 


PORDENONE. 

— Disertore Austrineo. 
Questa mattina il ‘capo delle guardie 
municipali Gambellini Giusappe proce- 
dette all'arresto di certo Maldovan An- 
drea di anni 28, tessitora da Scempos 
(Austria) perchè privo di mezzi. 

Condotto all'ufficio di P. S. venne 
accertato essere uni disertore anstriaco, 
Fu trattenuto in attesa delle superiori 
disposizioni, 


8 maggio. 


mesi 
















— Movimento operaio. 

Pendono ancora fra padroni ed operai 
muratori trattative con minaccia di 
sciopero. E” probabile che oggi si met- 
teranno d'accordo accettando i padroni 
di accordare 9 ore e mezza di lavoro 
ed un aumento di mercedi dal 15 al 
20 per cento. 

Finite a quanto pare le vertenze coi 
muratori, principieranno quelle dei cal- 
zolai. Questi si agitano per ottenere 
aumento di retribuzioni. ll lavoro viene 
fatto tutto a cottimo. L’ operaio che ha 
finito il suo tirocinio di 4 anni, non 
confeziona che stivali completi. Ripa- 
razioni vengono di solito eseguite dagli 
apprendisti, o dai cosidetti mezzi Îa- 
voranti. 

L’operaio ora rigeve da 90 soldi a 
fiorini 1.40 per confezionare un prio 
di stivali da donna: da fiorini 1.20 a 
fiorini 1.40 per quelli da unmo. Queste 
tariffe sembrano troppo basse e si 
chiede di aumentarle dal 20 al 30 p. c. 

L'organizzazione però nei calzolai 
non è così potente; per conseguenza 
l'agitazione loro è meno terribile pei 
padroni, i quali alla peggio possono 
accontentare i loro avventori ritirando 
gli stivali dalle fabbriche. Ma frattanto, 
ecco un’altra classe di operai, (qui gli 
operai calzolai saranno circa 150) in 
movimento. 

— 8 maggio. Jersera, fu comunicato 
agli operai muratori che le loro do- 
mande erano state accolte. Perciò lo 
sciopero fu scongiurato. 

— Elezioni. 

Il Ministero del commercio ha ordinato 
«di procedere alla nomina dei membri 
della presidenza e Giunta permanente 
di questa camera di commercio e ciò 
in seguito alle note dimissioni, 


Cronaca Cittadina 


Telefono N. 150. 


© Notizie della Esposizione. 


Armi antiche. — Giovedi scorso il 
(‘v. A. Pecile, presidente della  com- 
1 issione per le armi antiche, si recò 
1 Gorizia per procurarsi adesioni anche 
«ix quella regione. Autorevoli ed effi- 
i prestazioni di persone facoltose 
frcilitarono il suo compito, assicuran- 
dogli il concorso della maggior parte di 
quell» funiglie patrizie che posseggono 
veri tesori d’arte antica. 

E° assicurato inoltre il concurso del» 
l’armaiuolo sig. Gyra, che iede 
una splendida collezione d’ armi d' ogni 
paese e d'ogni età, ch'egli con pas- 
sirne ed intelligenza raccoglio da oltre 
trent’ anni. 

Il signor Gyra poisi è messo cortese» 
mente a disposizione del Presidente 
per occuparsi di raccogliere, catalo- 
gare, imballare e portare a Udine le 
collezioni d'oltre confine. L'esito di 
questa mostra in così buone mani avrà 
senza dubbio ottimo risultato. 

Medaglie 0 promi, Iì Comitato esecu- 
tivo si è rivolto ai Municipi, alle Ca- 
mere di commercio, ad altri enti ed as- 
sociazioni del Veneto, perchè vogliano 
concedere alla Mostra regionale alcuni 
premi in denaro o in medaglie 

Nuove medaglie. — L’onor. Baccelli, 
ministro di agriccitara, ha concesso 
una medaglia d'o-o, tre «d’argento è 
sei «ti bronzo per il concorso. speciale 
di apparecchi ed applicazioni intesi ad 
evitare gli infortuni agli operai adletti 














alle trebbiatrici e ad altri lavori agricoli, 











— Una « questione» intorno ‘al 

Tentro Sociale. 

Ce la pone un assiduo, con questa 
letterina : 

Cara Patria, — Leggo che, per la 
stagione dell’ Opera durante il periodo 
della Esposizione, si è «combinato »: 
i lavori prescritti dalla commissione 
sulla sicnrezza dei Teatri, saranno e- 
seguiti, e per quei due mesi il signor 
Antonio Michielli permetterà che si 
apra una porta... di sicurezza sopra il 
suo giardino. Ne sons contento, perchè 
mi sarebbe spiaciuto che, in epoca di, 
tanta affluenza e nella quale tutti 
ne siamo convinti dine si farà 0- 
nore, il nostro Massimo fosse rimasto 
chiuso. 

Ma poi?. 

Vaglio ammettere, anche, che il signor 
Michielli acconsenta a lasciare in por- 
petuo 2° apertura che ora concesso tem- 
poraneamente. Non perciò il nostro 
Sociale sarà «diventato un teatro co- 
mado, adatto ai bisogni ed ai costumi 
iderni, con sn palcoscenico suffi- 
ciente per darvi quegli spettacoli che 
si possono dare anche in città minori 
della nostra e non qui, appunto per la 
insufficienza dei nostri Teatri, Nè sembra 
possibile, di. potere allargare il suo pal- 
coscenico — se anche si volesse tra- 
seurare tutti gli altri difetti del Tea- 
tro; perchè da ogni parte confinato 
e ristretto entro pro prietà private. 








Non ti pare quindi che fosse da pen., 


sare alla erezione — col -concorso di 
volonterosi privati e magari di tutti i 
cittadini — di un teatro più appro- 
priato, più « moderno », che tutti gli 
altri sostituisse ?.. e tale, da poter es- 
sere poi tenuto aperto in ogni stagione 
dell’anno 2.. Io getto là l’idea, come 
punto di discussione, Ad altri, lo svol 
gerla, il discuterla, il portarla fino alla 
sua attuazione, che io credo riuscirebbe 
di vantaggio per l’arte e per la città. 
Se credi, stampa. 

— Camera del Lavoro. 

Ricordiamo che questa sera ha luogo 
l’ assemblea generale degli aderenti. 
Per potervi partecipare bisogna mu- 
nirsi di tessera. 


— II cuarantevott. 
Causa il violento temporale che im- 
erversò ieri sera, proprio verso le 8 112, 
a geniale lettura dei sonetti friulani 
di Bieri Corvatt, venne rimandata ad 
altra sera da stabilirsi. 

— Marcia Audax. 

E' stato pubblicato il programma della 
marcia ciclistica Udine-Treviso e vice- 
versa (Km. 205.8 in ore 17) che avrà 
litogo domenica 17 eorr., promossa, 
come già abbiamo fatto cenno, dalla 
nostra Unione Velocipedistica, per la 
costituzione a Udine di una Sezione 
desl' Audax Italiano. La marcia è libera 
a qualunque ciclista alle condizioni sta- 
bilite dal regolamento. La partenza se- 
guirà alle ore 3 del mattino dal Caffè 
« Alla Nave »; ritorno a Porta Venezia 
alle ore 20. 

Le inscrizioni, che si chiuderanno il 
giorno precedente la marcia, si rice- 
vono presso l’ Unione Velocip. Udinese, 

Intanto per domani è fissata una gita 
d’ allenamento libera a tutti con meta 
a Tolmezzo (andata e ritorno km. 100 
circa in ore 9 Partenza dall’ Albergo 
al Telegrafo alle ore 13 112 precise. 
— Teatro Minerva. - 
Virginia Relter. — C'è grande aspetta- 
tiva nel nostro pubblico per udire 
questa grande artista che con un’arte 
veramente squisita seppe ottenere l’am- 
mirazione e trarre all’ entusiasmo di 
tutti i pubblici che ebbero la fortuna 
di udirla, ; 

Questa somma artista darà al Minerva 
3 sole straordinarie rappresentazioni 
nelle sere di martedi, 12, Merentedi 13, 
e Giovedì 14 del corr. mese con Je 
seguenti produzioni: Franci!fon, una 
delle migliori commedie di Dum: 
figlio; Messalina, potente dramma 


P. Cossa che ottenne ultimamente a | 


Trieste uno splendido successo; Il se- 
greto di Pulcinella, importante e onesti 
novità di L. Wolf. 

— Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 20.30, avrà luogo 
la prima rappresentazione della dram. 
matica Compagnia Caiani-Mancini. 

Si rappresenterà il dramma: Papà 
Giorgio e la brillantissima commedia: 
Santarellina, 

Domani seconda rappresentazione. 
— Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
Reggimento Fanteria eseguirà domani 
dalle ore 17.30 alle 19 sotto la Loggia 
Municipale : 
4. Marcia «L'addio a Napoli» =R. Ascolese 
2. Sinfonia « Lino la Savolarda » Ronchielli 


3. Atto 3.0 «Rigoletto » Verdi 
4. Fantasia «Fra Diavolo» Auter 
6. Gavotte «Stephanie» Czibutha 


— Proposta di concordato. 

li commerciante in manifatture Giu- 
seppe Della Vedova offre ai propri 
ereditori un concordato stragiudiziale, 
sulla base «del 25 per cento, frutto e- 
ventuale della liquidazione volontaria. 


— Tutti in Appello. 

Teri mattina i condannati per spendita 
di monete false, hanno interposto ri- 
corso in Appello contro la sentenza del 
Tribunale, che l’altra sera li condan- 
nava a pene, che variano da 10 ai 19 
mesi. 


© Grande seoperta selentilfen del Dettr 
GIUSEPPE MUNARI di Treviso. Vedi 
Comanieato in 3. pagina sulla Cura 
della sciatica “reumatica. 














ugna; fiore-gentilissimo di leggiadria 
e di bontà, giurò fede di 4 ia no- 
bile Enrico del Torso; cultore -appas- 
sionato n intelligente di «stadi storici ; 
e vanno agli sposi, vanno alle famiglie 
loro fli auguri sentiti di parenti ‘e di 
amici. . 

Per queste benenuspicate nozze, tutta 
una serie di pubblicazioni molto inte- 
ressanti fu‘ ‘stampata rielia tipografia 
Dei Bianco: :Vi aecenniamo, comin. 
ciando dalla pit ‘importante, dovuta a 
quel valente ricercatore di patrie me- 
morie ch'è il sacerdote don Luigi Za- 
nutto: 7 Protonotario. Jacopino del 
Torso e le sue legazioni nel tempo del 
grande scisma (1407-1408), dedicato 
allo sposo dall'avv. Urbano Capsoni. 
Questo volume di circa duecento pagine 
in ottavo è una vera rivelazione di 
fatti ignorati di quel periodo impor- 
tantissimo della storia religiosa, intorno 
al quale tanti nobili ingegni anche ul- 
timamente s'indugiarono in assidue 
ricerche, Il chiaro sacerdote ebbe la 
fortuna di poter ricorrere a fonti an- 
cora inesplorate; e con pazienza co- 
scienziosa e con acume critico non co- 
mune potè ricavarne documenti e no- 
tizie che invano sì cercherebbero in 
altri dotti volumi; cosicchè il suo la- 
voro desterà indubbiamente tutta ja 
curiosità e tutto l’ interesse dei cultori 
della storia generale e particolare, 
poichè i documenti messi ora in luce 
sulle missioni del friulano Jacopino del 
Torso toccano dibattuti problemi della 
storia generale di quei tempi così for- 
tunosi per la Chiesa e così irti di gravi 
difficoltà per i principi secolari. 

Altro lavoro è allo sposo dedicato 
dal co. Alfonso di Porcia: La vita del 
Patriarca Antonio Panciera, scritta dal 
co. Jacopo Valvasone di Maniago, e 
che lo stesso chiaro sacerdote don Luigi 
Zanutto corredò di un proemio e di 
annotazioni storiche rese più interes- 
santi dalla pubblicazione di qualche 
documento inedito : il Patriarca Pan» 
cera, ch’ ebbe Jacopino del Torso «a 
«competitore nelle sue aspirazioni al 
« Principato civile, colui col quale egli 
«continuò in lotta fino all’ ultimo, col 
« quale cooperò ad intrecciar la storia 
t del iccolo Friuli, della regione di 
«Aquileja, con la storia di uno dei più 
« interessanti drammi che si sieno svolti 
«nel mondo lungo i secoli : il dramma 
« grandioso dello scisma d'Occidente » 


|: Dello stesso sacerdote don Luigi Za- 


nutto è un altro 'avoro, ch’ egli dedica 
cal benemerito cittadino e perfetto 
rentiluomo conte Fabio Beretta » padre 
lella sposa: la Vita del letterato Fran 
cesco dei conti Beretta di Colugna. 
Un documento dedica allo sposo il 
co. Luigi Frangipane 1 eccone il regesto : 
Gerolamo di Partistagno -chiede Gan: 
tembre 1455, al Luogotenente di Udine 
venga fatto processo contro coloro che 
lo avevano aggredito. Questi negano il 
fatto, ed asserendo che il. giudizio spetti 
al Capitano, a norma dei decreti du- 
cali e dei regolamenti della Terra,.chie- 
dono che in mani.dello stesso Ca; 
detto processo sia' rimesso; 

1 conti Giuseppe.e Pirro dî 
dicano allo sposo’ lavoro intitolato : 
La famiglia del: Torso in Friuli du- 
rante il dominio: patridivcale (sec. XIII, 
XIV, XV fino all'anno 1420), albero 
genealogico illustrato con la’ riprodu- 
zione dello stemma del Torso, del 1439, 
esistente presentemente in pietra sulla 
torre della Porta Villalta in Udine, e 
da interessanti note storiche. 

I signori dott. A. Joppi e dott. A. 
Battistella dedicano‘al co. Fabio Beretta 
un albero genealogico della famiglia 
dei conti Beretta. 

Il dott. Giuseppe Biasutti dedica al 
dott. Enrico la stampa di un documento 
di famiglia: i Patti dotali stipulati nel 
19 novembre dell’anno 1522 tra ser 
Francesco del Torso e Diopea Emiliani. 

Ii dott. Pier Silverio Leicht dedica 
al co. Fabio Beretta un opuscolo con- 
tenente tre lettere del padre B. M., De 
Rubeis al conte Francesco Beretta, è 
di questi al De Rubeis (Cividale, tip. 
Giovanni Fulvio.) . 

H conte Guido Strassoido pubblicò 
(tip. F.lli Tosolini) un opuscolo: Di 
un antico armoriale udinese; e da Li- 
vorno, viene un’aulente Laude di 

io, dedicata agli sposi da Armindo 
e Alaide Pagani; e da Udine ancora 
tip. Doretti), altro lavoro storico: Le 
famiglie della nobiltà udinese e le ca- 
riche pubbliche (1513 1797) del signor 
Nino Tenca Montini dedicato allo sposa ; 
e da Milano, un Idylle de Papillons, 
morceau pour piano manda il signor 
Amedeo le. Sabata, 

Profusiene di fiori e di regali: ma- 
gnifici, gli uni e gli altri. Vedemmo 
ceste e mazzi d’ogni forma e dimen: 
sione, con fiori del più ricercati; ve 
demmo collane e orrecchini e spillo in 
brillanti e in perle e servizi da tavola 
e da dessert e da the in argento, cesel- 
lati con magistero -«d’ arte, e cofanetti 
e scrigni e ventagli in merletti © 
e quadri e una statuetta in bronzo gra 
ziosissima e ombrellini.. Una infinità 
di cose belle, di cose preziose! 

Notiamo alcuni nomi di donatricì € 
donatori: co. ‘Teresa Beretta Gonsati, 
Maria Biasutti, co, Marianna Rinaldi, 
co. dott. Antonino di Colloredo Mel, 
Giulia Mainardi Margio, Maria e Gino 
Orter, Giuiitta co. Romana Caceianigs, 
famiglia Serravallo di. Trieste, Arrigo 
Valterra di Roma (che inviò la grazio” 
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ma statuetta in: bronzo);. ì. fratelli 
della sposa co. Guido e co. Antonio 
Reretta, contessa Emma di’ Shruglio 
nata 0. Dueco è figlia co, Paolina, co, 
foresa de Coneina, co Giusappina di 
colleredo Mels, i cugini coniugi Capsoni, 
Noemi Zanetti nata Chiaruttini, co_Vit- 
i joria de Concina, neb, Carlo del Torso, 
Jgosa Pletti Luccardi, pittoro Arturo 
Marion-Collavini, Lui, rova, co. An 
gela Romano del Torso... ed altri ed 
1 
“o cerimonia civile precedette quella 
Fu il sindaco signor Michele 
ni che unì i due sposi, Iigli donò 
a penna d'oro, con cui sotto- 
serissero l'atto nuziale; poi, rivolse 
parole semplici e commoventi di au- 











































Arto. 
poi nella chiesa della Purità, tutta 
rarata a festa, dinanzi all’altaro infio- 
rato della Vergine, segul la solenne 
| cerimonia religiosa, 
Padrini, per la sposa, la sorella di 
| ei co, Maria Beretta Someda e il co. 
| paniele Florio; per.lo sposo il co. Fi- 
lippo di Colloredo ‘rappresentato dal 
;«, Antonio Beretta e il co. Antonio Ro- 
ano. 
| Numeroso il corteo nuziale, in cui 
| siccavano elegantissime signore e gio- 
vinette, fiori smaglianti di bellezza e di 
jgrazia. Un pubblico eletto affollava la 
+ piccola chiesa : e da ogni labbro parti- 
ano augurii di felicità per la coppia 
si gentile. 


-‘- L'arresto d’ un bruto. Il dolore 
5 della moglie. 

i (Certo Del Bianco Carlo di Giovanni 
‘d'anni 28, da S. Giorgio di Nogaro, gi. 
1. rovago, ieri mattina venne arrestato dal 
imaresciallo di P. S. Bacchiori per atti 
i osceni commessi su di una sua figliastra, 
lrerta Piani Teresa d’ anni 6. 

* Fu trattenuto alquanto all'ufficio di 
‘p. S., ma più tardi quando due guardie 
[lo accompagnarono in carcere, sì in- 
i contrò in via Prefettura, con la moglie, 
sverta Lazzaroni, madre della bambina 
traggiata, e unita con il Del Bianco 
seconde nozze ! 

La donna visto il marito in mezzo 
‘alle guardie dette in ismanie, gridando 
me una forsennata. 
La guardia Ferreri permise al marito 
“di avvicinarsi alla moglie perchè la sa- 
lutasse, quindi tradusse l’ arrestato in 
Jcarcere. 

“ Frattanto la donna, continuava a 
gridare e fu dovuta allontanare da al- 
firo funzionario di P. S. 

| All’ Ospitale 

feri al nostro Ospitale fu medicato Giu- 
seppe Piani di Callisto d'anni 20 na- 
tivo di Zuliano e presentemente domi- 
ciliato ad Udine, di professione agente 
di salsamentaria per ferita lacera in- 






















circa tre centimetri, guaribile în giorni 
8 salvo complicazioni, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 
Per furto. — Luigi Durli di Antonio 
‘d'anni 36, facchino, di Palmanova, de- 
‘tenuto per furto di mezzo ettolitro di 
granoturco in danno del mugnaio Luigi 
Cogoi pure di Palmanova, fa condan» 
nato a tredici mesi di reclusione col» 
l'aumeuto di un sesto di segregazione 
cellulare continua. 

Paga, adesso! — Angelo Gobessi fu 
Luigi di anni 44 di Colugna, detenuto 
per truffa, essendosi fatto servire di 
vino e carne dall’ oste Giovanni Verona, 
di Udine nel 413 aprile p. p. per un com- 
plessivo importo di centesimi settanta 
7a avere con che pagare ; fu condan- 















I violenti. — Cassin Alvise arrestato, 
e Vendrasco Primo, colpito da mandato 
di cattura e latitante, nella nette dal 
22 al 23 febbraio 1903, in Valvasone, 
dopo aver baliato e hevnta nell’ osteria 
di corta Sambuco Anna, non volevano 
pagarlo In scotto, e facendo i bravacei, 
s'erano dati a maltrattarla con le pa- 
role e coi fatti, 

Intervenuti i carabinieri, quei due 
facinorosi si fecero ad oltraggiarli, 
dichiarati in arresto, si ribellarono; 
tantochè al Vendrasco riuscì a fuggire 
e riparare all' Estero, fu- condannato: 
a giorni 62 e il Casin a giorni 75. 

— Manarin Giuseppe di Sante, se si 
appellava da Sentenza del Pretore di 
S. Vito con cui fu condannato a 25 
giorni di reclusione per avere nell’ ot- 
tobre po, con uno zoccolo rotto la testa 
a tal Botti Luigi. Febbe confermata 
la sentenza e dovrà pagare anche le 
maggiori spese. 

— Fabbro Giovanni di Luigi d’ anni 
14 da Fontanafredda, il 26 dicembre, 
dando prova di precoce malvagità, con 
un sasso rompeva la testa al suo coe- 
taneo Erminio Pigliafiori, il quale si 
ebbe malattia per oltre 20 giorni. 

Il fatto avvenne niente per altro che 
perchè il Pigliafiori, il quale è di un’ al- 
tra parrocchia, si era recato il di di 
Santo Stefano nella parrocchia del 
Fabbro !... Questi fu condannato a giorni 
25 da scontarsi in una casa di correzione. 

Una soeletà di imbroglioni! — Infanti 
Giovanni detenuto dal 5 dicembre 1902 
e Sclippa Giovanni Rattista, colpito da 
mandato di cattura e latitante, sono 
imputato di furto qualificato di pelli e 
condannati il primo a mesi 416, e il 
2.0 a mesi 14 di reclusione. 

Infanti Felice e Cicuta Bernardo, con 
tumaci, per ricettazione delle pelli, 
sono a loro volta condannati in con- 
tumacia ai mesi 10 della stessa pena. 

Filipputti Giovanni, pure imputato 
di ricettazione, è invece assolto. 

Si trattava di una società di imbro- 
glioni, audacissimi, bastando il dire 
che le pelli venivano rubate dallo 
Scli pa servo del danneggiato Da Cortà 
Teodoro di S. Vito; che lo Sclippa era 
d'accordo con gli Infanti, pregiudica- 
tissimi; e che poi non soltanto vende- 
vano le pelli sui mercati, ma ne ven- 
dettero anche allo stesso Da Cortà, nel 
proprio negozio |... 

Vigilato fortunato. — Buttazzoni Er- 
nesto da Fontanafredda, arrestato dal 
17 marzo p. p. per inosservanza di pena, 
sentì proporsi dal P. M: la condanna 
alla reclusione per giorni 100. R Tri- 
bunale invece lo condannò a soli giorni 
45 (già scontati) e ordinò la scarcera- 
zione, consegnandolo all'autorità di P. S. 

CI vorrebbe ll giudice Magnaud! — 
Pittaro Catterina da S. Martino al Ta- 
gliamento è una poveretta con tre bam- 
bini e il marito emigrato. Ella per faré 
la polenta, si recò nel?-, scorso gennaio 
a rubare pochi pali da viti, nel campo 
di tal De Rosa Luigi. Il valore dei pali 
era di 10 centesimi. Si erano intro- 
messi alcuni pietosi perchè la donna, 
ad evitare la querela, esborsasse al De 
Rosa, in profumato risarcimento di 
danni lire dieci. 

ll P. M. propose 25 giorni di reclu- 
sione, dicendo trattarsi di furto aggra- 
vato. L'avv. Gattolini raccomandò Ja 
povera donna alla clemenza del Tri- 
bunale. E questo non fu sordo: e ri- 
tenuta la Pittaro colpevole soltanto di 
furto semplice, la condannò al minimo 
della pena, cioè a tre giorni di reclu- 
sione. 

Dopo sel annîî —— De Marco Angelo 
dotto Messina, macellajo di Fanna, di- 
feso dal Dr Mario Marchi, si burca 
giorni 33 di reclusione per appropria- 
zione indebita commessa a Zurigo nel 





nato a 28 giorni di reclusione ed a L. 
128 di multa. 
Spacelatore di sautonina ed ollo di rl 
Lelno condannato. — Lanfranco Cristofoli 
fu Antonio d’ anni 29 di Tarcento, im- 
pulato di aver nel 18 dicembre 1902 in 
arcento venduta una cartina di san- 
funina, specialità della Drogheria Fran- 
cesco Minisini di Udine, preparata in 
forma e in base di medicamento, senza 
ere farmacista; e di aver venduto 
olio di ricitto in quantità inferiore a 
Frameni 200, fu condannato a 166 lire 
di multa per la santonina, non luogo 
per l'olio di ricino, ma confiscato il re- 
cipiente che lo conteneva. 
Gili sporeaecioni. Luigi Berzon fu Gio- 
vanni d’ anni 45 da Udine, detenuto per 
&ti di libidine, per avere commessi atti 
ceni sulle persone delle ragazzine 
Giorgina e Remigia Zorzini d'anni 9, 
in localita esposte al pubblico, fu con- 
dannato ad un anno di reclusione. 
TRIBUNALE DI PORDENONE. 

Un assoluzione aspottata. Boz Giovanni 
fu Giuseppe d'anni 59 da Barcis, e 
in arresto dal 20 aprile perchè offese 
a parole e con ceffone, gettandolo a 
terra, il commesso daziario Locatelli 
Teonisto, a causa delle Sue funzioni. 
Risulta che il Locatelli aveva ese- 
guito illegalmente una perquisizione in 
‘asa del Boz; che è dedito agli atti 
&rbitrari e che la sera del fatto tanto 
“gli che il Boz erano ubbriachi. 

Il P. M, sostiene tuttavia l'accusa @ 
omanda pel Boz 20 giorni di reclu- 

ne, 

Il difensore Cavarzerani insta per la 
soluzione del suo raccomandato, ed 
Tribunale dichiara esente da pena il 
Boz, avendo il daziere dato causa al 
fatto cccedendo il limite delle sue at- 
Wribuzioni, Ordinò la immediata scarce- 
l'azione del detenuto. 
























1897 ma non sconterà la pena, perchè 
compresa nell’ indulto sovrano del 1900. 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


Rivista Settimanale 
Grani. 


L'andamento dei nostri mercati gra- 
nari continua nella fiacca  accennata 
colle nostre antecedenti riviste. 

A questo ribassamento d'affari ha con- 
tribulto molto il mal tempo ed i mol- 
teplici lavori campestri. 

La poca merce portata in vendita, a 
trovato difficile collocamento, e per 
conseguenza i prezzi si sono mantenuti 
Da. e le transazioni sono state diffi- 
cili. 

Frumento. Nel frumento, le domande 
sono limitate ai bisogni locali con prezzi 
stazionari. 

Sulla nostra piazza si quotò da L. 24 
a 24.30 il quintale. 

Granoturco, Il granoturco, si quotò 
da L. 12, a 12.25 il cinquantino; da 
L. 12.50 a 12.75 il comune nostrano e 
da L. 13 a 18,40 il fino, il tutto all’ Et- 
tolitro. 

Segala. Domanda discreta con prezzi 
ben tenuti. . 

Si quotò da L. 19 a 19.50 il quintale. 

Avena. Nessun miglioramento, gli af- 
fari si mantengono alquanto stentati, 
con prezzi fiacchi. 

Si quotò da L. 17 a 47.25 l’ estero 
da L. 17,50 a 18 la nostrana e da lire 
Di a 20 la puglia il quintale fuori 

lazio. 





I mercati d'oggi. 
Granoturco - FI. 12.25 — ‘4250. — 
12.75 — 12,80 — 13 — 12.10 — 13.95 
Cinquantino El. 12 — 12,25 
Fagiuoli 18, 20, 21, 25, 26, 30; 32, 
38 il chilogramma. 





Mercati del bestiame. 

Sacile, 7 maggio. — Pochi gli animali, 
ed affari limitati. Nei buoi da lavoro 
si conclusero dei contratti a prezzi 
sostenuti e si esportarono alcune paia 
in provincia di Treviso ed altrove, 
La carne, stazionaria, era molto ricer» 
cata ed ottenne ii prezzo medio da L. 
110 a 122 al quintale di peso netto. 

Le vaccine, con a sei lattonzati 
sempre bene prezzate @ richieste, I vi- 
telli lattanti da macello in buon nu- 
mero e pagati da L. 76 a 83 al quin- 
tale di peso vivo con 2 chilog. di ab- 
buono, 


iii 
Lui Mowtico, gerente responsabile. 


DA OSOPPO. 


Risposta all'assessore del « @iornale di 
dino >. 

Allorquando una persona viene toc- 
cata-nel vivo, è naturale ch'ella si ri- 
belli al suo stesso buon senso e di- 
scenda, non più nel vero campo della 
discussione, per combattere pro o contro 
la verità, ma, per non aver altro con 
che rispondere, discenda, io dico, alle 
insolenze, per difendersi. Questo è 
quanto sì potrebbe dare in risposta 
alla corrispondenza del Giornale di U- 
dine del 6 corrente, che risponde a 
sua volta al mio della Patria del 30 
aprile, articolo che porta la firma del- 
l’ assessore Giuseppe Olivo. 

Ma essendo tale corrispondenza dif- 


‘ fusa anche fuori del paese, in luoghi 


dove conoscono le persone e non pre- 
cisamente le cose; mi è pur giocoforza 
per l’ultima volta ribattere le inso- 
lenze di quell’ egregio signore, 

Le mie asserzioni riportate nelia 
Patria furono sempre in risposta ed in 
difesa delle. gravi insinuazioni a carico 
dei 12 consiglieri, padroni del loro in- 
tendimento e del loro voto che non 
vollero tollerare il giogo procurato dalla 
onorevole Giunta al nostro Comune, col 
far assistere (?) alla seduta un funzio- 
nario comandato dal R. Prefetto. È do- 
vetti, nella difesa spiegare come non 
fosse nel vero chi attribuiva alle ammi. 
nistrazioni passate tanti disastri quanti 
la nuova amministrazione voleva far 
credere. Se nessuno fosse sorto a pren- 
dere la difesa della verità conculcata 
in quel primo articolo del Giornale di 
Udine, al quale appunto risposi allora, 
a voi, signor assessore, ed ai vostri, 
sarebbe sempre stato permesso di ripe- 
tere le vostre infondate accuse e que- 
rimonie. Ma voi, nelle vostre risposte, 
anzichè, come avreste dovuto, restare 
nel giusto campo e dimostrare che ave- 
vamo torto noi, vi siete messo su quelio, 
forse per voi più comodo delle inso- 
lenze daudo al vostro. competitore, del 
cattivo, dell’ egoista, dell’ ipocrita e dei 
pusillanime ! .. Eh via,.tali epiteti io veli 
rimando in porto assegnato, con tutta 
la forza dell’uomo onesto, che sdegna e 
sprezza le ingiurie da qualunque parte 
esse vengano, perchè era di non meri- 
tarle. Doveva restare nel campo della 
verità e della serena discussione : e 
allora, con le cifre alla mano, senza 
alterarle che s'intende, avreste com- 
preso che il-vero disastro per il Co- 
mune sarebbe stato di accettare le pro- 
poste della ‘Giunta, di cui fate parte; 
e che la maggioranza del Consiglio 
(dodici contro tre) ha compiuto nien- 
altro che il proprio dovere, respin- 
gendole e salvando così il Comune da 
un onere tanto più gravoso in quanto 
sarebbe durato per ben trent’ anni. 

In quanto poi all’ articolone del sig. 
Sindaco Bigaglia, bastano due semplici 
righe : 

Certo, è un articolo autolaudalivo, e 
se tutta la verità fosse in esso, do- 
vrebbe ottenere all’autore un vero 
trionfo; ma per noi, di Osoppo, non è 
cancellato dalla memoria il ricordo 
delle vostre gravi accuso e delle vostre 
clamorose ritrattazioni. 

Giacomo di Toma. 





Dichiarazione, 

A smentire voci maligne che qualche 
Don Basilio si permette insinuare per 
pubblici e privati ritrovi di Spilimbergo, 
tendenti a far credere esser io il mi- 
sterioso istigatore e propugnatore o- 
steggiante la venuta delle truppe di 
fanteria in Spilimbergo, dichiaro esser 
ciò falso e privo d'ogni base di verità: 
anzi, e posso provarlo, in questi ultimi 
tempi, mi sono dato animo e cuore a 
persuadere i miei conterrazzani a desi- 
stere dall'inopportuna, scorretta e dan- 
nosa opposizione. 

Per je persone serie ed assennate di 
Spilimbergo, questa dichiarazione sa- 
rebbe inutile; ma non tutte a questo 
mondo, si trovano in queste condizioni, 

er cui prego le prime, per amore 
Rella verità, di servirsi all’ occasione di 
questo mio comunicato, 

Udine, 5 maggio 1993. 
Giuseppe Indri 
fu Pietro di Tauriano 
















Ringraziamento. 

1 Fratelli Giuseppe, Giovanni e Luigi 
Mondini, addolorati per la perdita del- 
l'amata sorella Angelina, sentono il 
dovere di ringraziare sentitamente, il 
bravo Dottore Cav. D.r Desiderio D' An- 
drea per le sapienti cure prestate alla 
povera estinta; nonchè guanti: si -oc- 
cuparono durante, la malattia: accom- 
Ragnandone infine la salma. all'ultima 

imora, i 

Domandano venia per. le. involonta- 
rie ommissioni nello partecipazioni, 

Pordenone, 7 maggio 1903. 











: eg gi 
Gora della sciatica reumalica. 
COMUNICATO. 
Paese (Treviso) 4 Dicembre 1902. 
Posso assicurare che ia cura apecifica contro 
l'isebiaizia adottata dal Dottor Ginseppn Mar 
nari di Trevisa è efficaciasima : prova ne sieno 
fre guarigioni ottenute în pochi giorni in sog- 
retti della mia condotta Medico - chirurgica, 
fl.n sezione dì Paese, provincia di Traviso). 
Dails Zorza D.r Riccardo. 


DOMANDE è OFFERTE. 


D affittare fuori Porta Gemona 
N 


— Piazzale Osoppo 
. 3, piccolo appartamento interno. 
Rivolgersi al vicino Caffè. 129 


Trebbiatrice da vendere rimessa 


a nuovo, con car- 
ro — adoperabile anche fissa — per 
trattative rivolgersi al Molino S, Osualdo 
— od io Udine — recapito via Aqui- 
leja 20. 107 
A prezzo d'occasione (5° 

to in 
vendita un motore a vapore, usato, si- 
stema Bastanzetti, dalla forza di circa 
20 cavalli. Rivolgersi al Giornalo 53 


Occasione favorevole 


aleune vetrine usate, adatte - per 

prossima Esposizione. 1 
Rivolgersi fuori Porta Aquileia — 
Viale 23 Marzo N. 18. 


COMPERATE 


Foulard Seta! 


Garantita solida. 


Chiedete i campioni delle nostre no- 
vità per primavera ed estate. 

Specialità : Foulards di seta stam- 
pati, Linon rigata, seta greggia e la- 
vabile per abiti e comiciette da lire 
1.20 al metro. 

In Italia vendiamo ai privati diret- 
tamente e spediamo le stoffe di seta 
scelte franeo:-di porto e dazio a do- 
micilio. 2 

Schweizer & Co., Lucerna 

(SVIZZERA) 

Esportazione di seterie. 


Sartoria e deposito Stoffe 


in liquidazione 
UDINE - Piazza Vittorio Emannele 
Via Belloni, Casa Ellero J.o piano” 





ven- 
donsi 
la 








E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d' Estate o d' Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso de! 40 0jg e più. 

A coloro che acquisteranno Meree 
d' inverno, oltre lo sconto già segnato 
su ogni pezza, «lo ancora i seguenti 


scontì : 

A chi compera per L. 50 il 500 
» » » » >» 100 »140 000 
» » » » » 150 » 15 0) 
» » » » >» 2006 più» 20 0g 


Unite assieme 4 persone godranno il 
20 0/9, anche spendendo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte- 
resse, che sono disposto a cedere l’ in- 
tero andamento della mia azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re- 
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 
113 Pietro Marchesi. 


enni einen? frinfoTÀ 


ACQUA SALSO-JODICA \ 


di SALES 
(Propr, della Sec. An. Termedi Salice) \ 
No. Too all. dig di op 100 | 
dà SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI \ 




















È la più ricca di jodio 
delle conosciute 
L’ acqua di Sales è 
Indicatissima per 
‘una cura depurativa 
primaverile. 


\ 
\ 
\ 
\ 
Lire UMA la Bottiglia \ 
\ 
\ 
\ 
% 





fn tatte le Farmacie. 80 


A. MANZONI e €. 
Concons.”' csckezivi Nilano-Roma-Gonora 


- 










Officina 


[OTUSEPPE CALLIGARIS 


UDINE 


OTTONATO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Sanitari 
© d’ idraulica 
Impianti per WATER -0LOSRT'S o BAGNI 
Tipi speciali economici ‘ 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
è orinaloi in porcellana è ghisa smaltata. 

Robinetterie comuni e da-‘tollatte 
Impianti di riscaldamento 


a termosifone e vapore 


— Gateloght e progetti gratis 


Proforim 


























“d'ogni mese, 


1 finimiffori della Banto è fare, 
di senza ‘alcun danno proprio, 
una buona opera di patriapr opaganda. 


Lotteria Provinciale 


promossa dal Comitato Esecutivo 
della 


















La Lotteria, concessa con decreto del 
R. Prefetto del 24 Febbraio 1903, si 
compone di 150,000 biglietti descritti. 
progressivamente da uno a centocin» | 
quantamile, senza serie e categorie, 

1 premi sono 


millecinguecento 
per ?' importo di 


. i sf 
Lire quarantamila. 
È assicurato un premio ad ogni cen- 
turia di biglietti. 
Il maggior premio è di 


LIRE VENTI MILA 


( pagabile in denaro o a scelta del vincitore 
ron una colonia di valore equivalente.) 


nonchè altri 1499 premi minori 


I biglietti costano UMA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e. Cam- 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

Per richieste ed Informazioni rivel- 
gersi alla Sede del - 82 


Comitato Assuntore della Lotterie: 


Via Prefettura 8. il. 


fossi - Bronehiti 
‘ ’Fosse Asinina 


pronta guarigione col Selroppo di 
Catramo alia Codeina preparato 
speciale del Farmacista @l. Magnetti, 
via Pesce, MILANO. — L. 2.80 al 
flacone franchi di porto, 

Pastigiio Catrame Godelna ef-È. . 
ficacissime noi catarri e nelle tossi 
ostinate. — La scatola L 1.28. 


Antonio Ronchi 
PORDENONE 


Impianti parafulmini 
Telefoni e Gampanelli Elettrici. 


La punta del parafulmine testò in- 
ventato dal Ronchi, è isolata dall’ asta 
con un pezzo d’ebano, Lungo l'asta 
sono applicati gli isolatori di porcel- 
lana, muniti di gola esterna ove corre 
la corda di rame comunicante ‘con il 
pezzetto di scarico. 

Questo sistema approvato dai mi- 
gliori industriali e professionisti nel 
’ Esposizione Agraria di Pordenone, sì 
può adattare anche agli impianti già 
costruiti. 

Prezzi mitissimi. 490 
Noleggio e riparazione macchine per 
le cure elettriche. 

— TIT I tc 


Malattie del sengue 


© del ricambio materiale 
(Anemia -- Clorosi ecc. — Gotta — Re- 
nella -- Obesità ecc.) 
Specialista dott. Lalgi Camurri, 
Visita il martedì, il giovedì e il sa- 
bato, dalle 11 alle 12, presso la -far- 
macia GOMELLLI, angolo di Via Cavour 
con la Via Paolo Canciani, 024 















cesta 





iCura primaverile 
DEL SANGUE 
FERRO Velota la Salato 9? 
CHINA 
i BISLERI 
Il chiarissimo Prof. 
VANNI della R. U- 
niversità dî Modena, gi n 
si scrive: «Ebbi più vol- — miaANO 


«le occasione ‘dì esperimentare il 
« FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- 
« stalai' notevoli vantaggi, come li- 
«quore eupéplico e tonico, » 5 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
{Sergento angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte 
i stati madici come la migliore fra le 
1 neque da tavola. | 


Î F. BISLERI e C. MILANO 


MALATTIE DEGLI OCCHI: 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Conrultazioni tutti i giorni dallé:9 alle B, 00< 
celtunti l'ultimo Sabato e seguante’ Domenica 

























vaso vaenv cnr 
















Vin Poscollo n, 20 









‘| Visite QRATUITR AI POVERI 


È Lumedi, ‘è Venerdì; ori 
alla Farmacia Filip) vati, 







































































EN ol È 
UD G IU SEPPE LAVAR INI nkjin Saburbio Venezia casa Giacomelli, 


5 Ombrelfine sota fantasia oltima novità 5 Ombrellini cotone novità 
à da liro 3, 4,5 sino n tiro 4001 pezzo A da lire t, 2, 8,4, 5, nl pezzo. 





nt it 1 RA TRE RIENTRO ra 
Assortimento BAUII 6 VALIGIE di qualunquo forma o grandena a preici da non temore concorrenza te firromuro EBarnet segni par lavori fommiaili, 
Poi pria Carte Citrato Barnet i Sal N'ABBONBMENTO : 
î ortafogli - Porta - i i» $ per i’ Italia Anno. Sem. Trim. 
Assor timento tanto i Radice che in Sehiuan oo! POAIERIRE, RE ela ent id Ba, t Grant SE VIT ds % 
' tr pido rne » » 16, feeni e 
Si coprono Ombrelle è Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa svariati tipi - una sola qualità ia agorino del bambini è la pubblicazione 
PIA 1 quo stoffa più economica e praticamente più. utile per le 
garantendo cho non si taglia, 57 SEMPRE OTTIMA 1J famiglie, e si nosone esclusivamente asi vo 
fee a stiazio doi bambini, dol (fuslo da, ogni moss 
Mezzi convententissimi in {2 pagine, nna settantina di splendide itlu- 
i | toline Bromuro P. mM. € strazioni e disegni per taglio 6 confezione dei 
ao e 7 ERRE RL sed Cartoline Citrato . ° modelli » figerini Sencaiati nella tatole Anmonsa 
4 ir in modo essere limoni iatieon 600- 
è perfette sotto ogni rapporto nomie di spesa © di tempo. tagli 
TTI AAT MITE è Ad ogni numero del Figurino del Bambin! 
& Bforgi Pi . a va npito mito del focolare, supplementi 
ORARIO DELLE FERROVIE i ; Herglo Partogrmaro |; | Catalogo illustrato - Consigli pratici e formule specialo, in fra ino, pei fanelalii. dedicato s 
dOt ; Vepnsitario : Z. V. Beltrame - Udine — Agento Goneralo: P. Rietenliols > Torino, svaghi: a giuochi; a sorpreta,,;e00..-.offrendo 
PARTENZE Aspir 1% Ù i così allo madri il modo più facile per istruire 
Da Milne a Poni i; si DR Do i è 5 È o occupare piacevolmente ! loro figli. 
O g17 dio | lado 2048 |} 20. i £ Bi S u til P t Per DA ONE LA  VAENTOI, 2,50 
7. = e —_—_—-— nd a Di 
O, 10,35 13.30 ! Das. Giorgio Trieste ; Na Trioste a<. Giorgio 3 1 e IT O = Per associarsi dirigersi all’ Ufficio Periodico 
O. 47.35 20 46 10,40 | D. 820 8.7 i i Hoepli, Milano o presso l'Ammintstrazione del 
D. 47.10 49.40 19-46 ù pa 1428 = UDINE — Via Poscolio, 10 — UDINE 9 [ex ff nostroGiornale. 
fia Udine = & Venezia i 1 Je SATO 104 |Î 8 ‘Gino ai an eb, diro 
î Rea ia o 
da sa spitmesto (Sntimierge tenza | (x | DEPOSITO LASTRE DI VETRO d'ogni-sorte[ 2] | Non adoperato più tintore dannose 
Ra O. 8.15 8.53 £ " 
4440 Ma » mristalli rigati per tettoie - Cristalli da vetrina, cn fl Bi] * 
; 0-17 fio 8 LUCI PA SPECCHIO E SPECCHIERE ima ente: all TRI 
" ra Istantanea 
Veuezia Portog. Casaraz $ T P (A R. Staz. sperimentale di Udine 
Vega Porta 5| Terraglie- Porcellane-Vetrerie|Zj| * % » ogm: 
D. 7 842 > «af !campioni della Tintura presentata 
9 1025 to ta È LAMPADE ARTICOLI CASALINGHI | { 22f { dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 9, N. 1 
DI 185 1945 —— ff È ed accessori d'illuminazione Piastrelle per pareti 2 | f.liquido incoloro, N. 2 liquido colorato 
È ie SI et È 1a STuDO: ,non contengono nè nitrato è 
n sed e ef ri sali d’argento o di piombo, di mer- 
+.Mirldale Orario della tramvia a vapore S| Tappeti e Nettapiedi di Cocco (Durata senza confronto ) f. ra] gurio, di rame, di cadmio; nè altre s° 
Stanze minerali nocive. 





fis filine 
Mi 724 
M. 1316 
MI 17.56 


ASMA", GATARRO] 


/Gigarette. n 


- TOSSI,RAFFREDDORI, NEVRALGIE 


lì Numigatore pettorale ESPICèR 
tà officaco di tutti È rimedi par.;comiattera fe | 
Halaltto dotta Vie respiratorio. 


In morra LE FARMACI 


v ggottastogrosso: ,RuoSt-Lararo, PARTI; 
datgero la ferma qui sopra te ogni Oigeretta, © 


fPremiato con pin medaglie alle varie 
& pionaria di Roma 1902, — Unica cone 


Unico preparatoro il D.r LUIGI FABRIS, 


® È =: 


L B li al per Farmacia “Alla Loggia, mm 
.Y. BEIUAME sorciuri e riore @ comm 





Per Fotografi 















mente, peri! nostra Giornale £prosacfl'ufficio prineipale®di pobblicità A. Manzoni e_C, L 


dall’ este i ricevono esc C. 
1 — ROMA Vin di I'ietra 91 — GINOVA Diazza Fontane Marese — PARIGI 14 Rue Perdonnet, 


MILANO Via S. Proto, 1 








e inserzioni 


MALATTIE i. SIFILIDE 
NERVOSE $ E MALATTIE 
pi stomaco —Îl VENEREE 
POLLUZIONI Acoltin Mprefi entro la «ife Snomno gente 
IMPOTENZA 4 Pepurativo concentrata Merstti, fineme i È 


i È Asepsel Moretti, controla @ neclo,;finecne 
Curs radicato coi sacchi ercaniel- del interaionto Se- ME Di “Ti iti contre la Mimmerragia 
quaritivna del dottor MORRITI, via Torino, ft, Milano. Detti. MORETTI, Milano, vin Torino, f3, 


fipuicelo @ratiz sii OPUSCALO GRATA mi 












AUARITI CO! 





Polvere ì"Pain-Expeller Marca Ancora 


di F.Ad. Richter & Cia. Rudolstadt i. TR. 

La pla importante fabbrica di speciaîità farmaceaticìe în tute fa Germania, 
Questo rimedio viene adoperato come frizione lenitiva da 
34 anni con risultati sorprendenti contro la gotta, l' artrite 
ed ! dolor! reumatici, contro | raffreddori, dolori 
alla sohiena (lombaggine), di testa e del denti ecc., 
questo eccellente rimedio casalingo merita l'assoluta fidu- 
cia d' ogni malato. Presso: L.i.—, L.2— e L.3.50 
la bottiglia seconde la grandezza, Trovaai:in quasi 
tutte le farmacie. Far attenziono-all'atto siellao. 
Jettera 





















Ziranchi ra SGATORR, È 






quisto alla marca a fabbrica yAncora! 
rifica d' un ecclesiastico: 
va Verona, Convento S. Bernardino, 12. 4. 93. 
La ringrasto dell'invio sollecito e dichiaro che il Paln- $ 
Expeller corrisponde nen seltante al suo encomio, ma 
iu anche esperimentato dal medici-di qui, i quali dichiararono: che 
per Pevcellento composizione dev’ sasere offlencisaima, perciò 
favorite mandarmi 3 (tre) bottiglie intiere peri miel missionari. 
, tit. tri sis 
Fr. pie VIOLE; Feat hen-ei i into 
Deposito generate per l' Italia premno 
6, Senevs, P 


A. Manzoni & Co., chim.-farm., Milano, Rena 
i MANZORLE Co. ce Rio Rea a 


















Scrafola - Piaghe scrofolose torpide - Ingorghi glandolari - -Rachi- 
tismo - Osteomalacia - Cloro-anemia - Artrite - Debolezza costituzionale 
fimvalesrenza di malattie infettive. 

Guarigione sicura col premiato 4 


ceco VINO MARCEAU 2000 
dei Prof Dott,.L, Seraent Maroran - TREVIGLIO 
gratis consulti =-opuscolo sclentifico 
1. 2 al flacone piccolo -—- L, 3 flacone doppio — N. 6 fiao, piccolo L. 11 
N. & doppi L. 47 franco di porto. 


- Pillole Analetiche 


a base di: fosforo.e fenroorganici e di sostanze toniche stimolanti com- 
pletamente solubili, del prof. dott! L. SerarnT MarcrAv — TREVIGLIO. 
Ricostituente completo del sangue e del sistema nervose: 
Raccomandate da distinti medici nelle diverse. forme di Neurastenia, 
nell'Arnemia, Glorosi, nell'Esaurimento cerebro-s; pinale, nella Tubercolosi 
{Lo stadio), nella Debolezza costituzionale, nell'Alonia «del ventricolo, 
Fasfaturia, Linfatismo e nelle Convalescenze di malattie acute. 
Sicura e pronta guarigione » 
Gratis consulti e opuscolo selentifico, 
L. 2.50 al flacone — N. 6 fiaconi L. 13.50 franco di porto. 
Deposito per Udine e Provincia farmacia L. V. Beltrame. 


La “Patria, 
è il giornale 
più diffuso del- 
la Provineia. 


L'inicy reparto col cgledre f 

Sandato di Mysore 
Inofossio. Spore 
Gopatbo, Îl Gubibe, csc. 

































TEL III TILL NEI 

















porta tl ro) 
PARI, 1, ao Firtesto, 
arontale Farmacie di: 

Pt Pre. <> 


Poliamaro Pittian 
Antica Rinomata specialità 

Unico Amaro in commercio che possa dirsi. veramente acquoso 

raccomandato dai signori medici per la sua tollerabilità ed efficacia 


posizioni è con medaglia d'oro è croce al merito all’ Esposizione cam- 
onaria del segreto di composizione © diritto di fabbricazione la 


Ditta Angelo Fabris di Udine. i 


In Udine presso Angelo Fabris farmacista. 
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BE TROVASI IN TUTTE LI FARMACIE Tm 













SI se 


DIARI 





ile 


Ferri ed istrumenti p - chirurgia - ortopedia - igiene 
gomme per travasi, pompe, ecc. ecc. 


CINTO BREVETTAT: || ARPA m 


osta pagata. 


WE Deposito esclusivo del 


Si spedisce opuscolo gratis dietro invio di cartolina con ris 15 








==88 Premiati Elixir - Vini 6 Sciroppi igienici e medicamentosi - Sifoni Vichy - Olio merluzzo purissimo - Droghe medicinali - Core lavorate - Darboro 
forniture complete - Sconto a professionisti. 


Domandare Catalogo gratis delle specialilà della Ditta utile per tutte te famiglie: Prossi ‘miti. 


























A AUUITTA N ILA STAGIONE — 
| 4 J iron 
DAFFITTARE LA SAISON 

| ni vasti locali per uso u .A_FIGURINO, DEI: BAM 
| Grande Assortimento | i. BIRRARKRIA o MAGAZZINO. i Toto, er, garta, per Len 
Per trattative rivolgersi all'Agenzia {fn ino La Sage 0 i cainon, a- 


vendo eguali i prezzi d’ abbonamento, ilnrno 


! GIÀ le 4 
Gincomelli. Via Grazzano N. 21. in 84 Domeri (ine sì mos0), 200 molini, 
Tfigurini. colorati, {2 panorama a seolori, 12 ap. 
È pesdiei con 200 moifelli in tagliare 4000 di 



















| Prezzi da non temera concorrenza { 































































































































10,39 Tubi Gaz emi BO -- Reticelle per Gaz c.mi 50 - 





Udine -S. Daniele 







13 gennaio 1901. 




















ARRIVI è PARTENZE ARRIVI Et zo mi 
So Pandolfo EA Daniele dire 83: £D: E se tì Direttore | 
vado [ae f Ti Ri È i BE s Prof. Nallino 
; Î HO 1225 = È o ? s ‘ Uinico Deposite per Udine 
1355 d5.10 I5n i Il ta presse il parracchiere: Lodovico Re 
a pr ovet 0 Catlis È Via Daniele Manin, 
iP:9 ANCO 









